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GLI AVVIAMENTI AL LAVORO E GLI ISCRITTI AL COLLOCAMENTO 
DEI CITTADINI EXTRACOMUNITARI 

SINTESI ANNUALE 
2003 

 
 
 
Sintesi del rapporto 
 
• L’analisi degli avviamenti di persone di cittadinanza extracomunitaria nelle imprese aventi sede 

nella provincia di Mantova mostra nell’anno 2003 un aumento sia rispetto all’anno 2002 sia 
rispetto agli anni 2001 e 2000. Il dato dell’anno 2003 registra 9.160 inserimenti lavorativi per i 
cittadini extracomunitari: una cifra in incremento dell’ 88% rispetto all’anno base 2000. 

• L’aumento degli avviamenti per extracomunitari avviene in un contesto di riduzione generale:  
l’ammontare complessivo degli avviamenti (comprendente dunque anche tutti gli inserimenti 
lavorativi riferibili ai cittadini italiani), oltre 36.000 casi, rimane su livelli inferiori rispetto al 
2002 (oltre 37.000 avviamenti). 

• L’analisi degli inserimenti occupazionali in base alla tipologia di contratto subordinato segnala 
poi un sempre maggiore rafforzamento della modalità a tempo determinato:  il totale annuale di 
questo tipo di avviamenti pone in evidenza un incremento rispetto al 2001 e al 2002, 
raggiungendo la quota del 67,2%. Possiamo, inoltre, constatare come in una generale dinamica 
volta alla flessibilizzazione dell’occupazione, il segmento della popolazione extracomunitaria si 
attesti su valori equivalenti a quelli del complessivo mercato del lavoro, a differenza delle 
precedenti annate, nelle quali la forza lavoro extracomunitaria mostrava valori più accentuati. 

• Permane una struttura pressoché stabile dei dati per quanto concerne i tratti socio-demografici 
delle persone coinvolte e il loro titolo di studio.  

• Il totale provinciale degli avviamenti per settore produttivo si rivela invece la sintesi di realtà 
differenti, dove terziario, industria ed agricoltura si combinano in maniera talvolta alquanto 
divergente.  

• Per quanto riguarda gli avviamenti secondo le nazionalità più presenti sul territorio, si conferma 
la nazionalità marocchina come quella più rappresentata. 

• Si nota, inoltre, un aumento negli ultimi tre anni di cittadini cinesi, rumeni e pakistani, mentre si 
registra un leggero calo negli avviamenti di cittadini marocchini, tunisini e del Bangladesh. 

• Passando, poi, all’analisi degli iscritti presso le liste di collocamento, il sottogruppo degli 
extracomunitari presenta, con le sue 876 unità al 31-12-03, un volume inferiore rispetto sia al 
31-12-02 (1.224) sia rispetto al 31-12-01 (1.330) che al 31-12-00 (1.739) (tav. 14a).  

• Tale dinamica trova la sua ragione d’essere nella introduzione del D.Lgs. 181/2000, come 
vedremo nella pagine successive.  
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1. La popolazione extracomunitaria nel contesto socio-economico generale  
 
Apriamo il nostro approfondimento sul ruolo che all’interno del mercato del lavoro provinciale 
gioca la componente extracomunitaria, con un riferimento agli indicatori socio-demografici più 
generali, in modo da contestualizzare più efficacemente la successiva analisi. 
Il dato più aggiornato a tutt’oggi disponibile riguarda il peso relativo della cittadinanza 
extracomunitaria sul territorio provinciale (Tav. 1). Coerentemente ad un trend che, 
comprensibilmente, non sembra ancora conoscere battute d’arresto, essa continua a rafforzare la 
propria rilevanza demografica, attestandosi nel 2002 alla quota di 4,9 stranieri extracomunitari 
ogni 100 residenti. In termini assoluti ciò vale a dire che su oltre 381.000 residenti, si sono rilevati 
poco più di 18.500 cittadini provenienti da nazioni esterne alla U.E. 
Ricordiamo, peraltro, che le cifre percentuali riferite al 2000 (ultimo anno a cui sono aggiornate le 
statistiche regionali e nazionali disponibili), si manifestano su livelli ben superiori sia alla media 
lombarda, sia a quella nazionale. Se a Mantova, nel 2000, vi erano 3,6 extracomunitari ogni 100 
residenti, in Lombardia essi scendevano a 3,3 ed ad un ancora più basso 2,3 a livello nazionale. 
Si rileva dunque un territorio provinciale che, almeno dai dati attualmente a nostra disposizione, 
sembra essere generalmente in grado di attirare ulteriori forze lavoro rispetto alla media regionale e 
nazionale: la maggiore presenza di cittadini extracomunitari appare costituirne in tal senso un 
macro-segnale, sebbene da contestualizzare successivamente in relazione ai settori produttivi e al 
profilo professionale degli inserimenti occupazionali. 
 
 
  Tav. 1 – Cittadini extracomunitari ogni 100 residenti 
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* Dato provvisorio: l’ammontare complessivo dei cittadini extracomunitari non è ancora revisionato alla luce dei 
risultati censitari. Il corrispondente ammontare della popolazione provinciale è riferito non al 31/12/2001, bensì alla data 
di rilevazione del censimento ISTAT (31/10/2001). 
Fonte: Amministrazione Provinciale – Osservatorio sull’immigrazione; ISTAT – Censimento 
della popolazione - Amministrazione Provinciale – Servizio Pianificazione, Innovazione, 
Controlli e Statistiche 
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2. Gli avviamenti al lavoro dei cittadini extracomunitari 
 
In linea con un mercato del lavoro provinciale che continua ad attirare forze lavoro esterne, il dato 
relativo agli avviamenti al lavoro1(Tav. 2a) può essere così interpretato: il 2003 si chiude con 9.160 
inserimenti lavorativi afferenti a stranieri extracomunitari; una cifra in incremento del 88% 
rispetto allo stesso fenomeno registrato nell’anno base 2000 (4.875). Ci sembra un dato 
significativo specie se, esaminando il volume degli avviamenti al lavoro  e comprendendo anche 
tutti gli inserimenti occupazionali  riferibili ai cittadini italiani, il totale di quest’anno si manifesta, 
con i suoi  36.054 casi, su livelli lievemente inferiori  rispetto al 2002 (37.726). 
 
Dalla Tav. 2c si può, infatti, notare come l’indice degli avviamenti di cittadini extracomunitari nel 
periodo 2000-2003 sia in netta crescita. 
 
 
 
Tav. 2a – Avviamenti al lavoro di cittadini extracomunitari per genere in v.a. 

Extracomunitari avviati v.a. 2000 2001 2002 2003 
Maschi 3.876 5.651 5.842 6.717 

Femmine 999 1.656 2.015 2.443 
Totale 4.875 7.307 7.857 9.160 

 
 
 
 
Tav. 2b – Avviamenti al lavoro di cittadini extracomunitari per genere in %  

Extracomunitari avviati % 2000 2001 2002 2003 
Maschi 79,5 77,3 74,4 73,4 

Femmine 20,5 22,7 25,6 26,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 

 
 
 
 
Tav. 2c – Numeri indici degli avviamenti di extracomunitari nel periodo 2000-2003- base, 2000=100 

Extracomunitari avviati 2000 2001 2002 2003 
Maschi 100 145 150 173 

Femmine 100 165 201 244 
Totale 100 150 161 188 

 
 
 
 
L’indicatore relativo alla femminilizzazione degli avviamenti al lavoro (Tav. 3) ci indica, come su 
base annuale l’incremento della componente extracomunitaria sia rilevabile per entrambe le 
appartenenza di genere, con un maggior rafforzamento della componente femminile (nel 2003 sono 
rilevati 21,2 avviamenti al lavoro di donne extracomunitarie ogni 100 italiane, contro i 14,4 di un 
anno fa e i 24,2 del 2001; per gli uomini il dato corrisponde a:  35,6 nel 2001, 36,8 nel 2002 e 43,9 
nel 2003.   
 
                                                 
1 Come già ribadito nel corso dei precedenti rapporti, per avviamenti al lavoro non si intende il numero complessivo di 
persone inserite nel mondo del lavoro, bensì l’ammontare complessivo delle assunzioni: dunque eventi riferiti a tutti 
coloro che iniziano a lavorare presso aziende aventi sede nella provincia di Mantova, indipendentemente dalla effettiva 
residenza dei soggetti assunti. 
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Di contro ad una contrazione complessiva degli avviamenti al lavoro, che passa dai 37.726 ai 
36.054 del 2003, si ha un aumento degli inserimenti occupazionali degli extracomunitari, che 
passano dai 7.857 del 2002 a 9.160 unità del 2003. 
Si rileva, pertanto, una presenza di 34 soggetti extracomunitari ogni 100 italiani nell’anno 2003, 
contro un 26,3 e un 24,2 rispettivamente dell’anno 2002 e 2003. 
 
Tav. 3 - Avviamenti di cittadini extra comunitari ogni 100 cittadini italiani 
 Anno Anno Anno 

Genere 2001 2002 2003 
Maschi 35,6 36,8 43,9 

Femmine 11,6 14,4 21,2 
Totale 24,2 26,3 34,0 

 
 
 
 
3. Gli avviamenti per settore produttivo e qualifica professionale 
 
Proseguiamo la ricognizione sugli avviamenti al lavoro che coinvolgono cittadini extracomunitari 
esaminandone l’appartenenza produttiva (Tav. 4).  
I vari settori presentano sostanzialmente la medesima dinamica evolutiva già riscontrata in 
corrispondenza del volume complessivo degli avviamenti: l’agricoltura perciò si orienta ad un 
leggero aumento della propria quota relativa; il terziario tende invece ad accrescere 
progressivamente il proprio peso;  l’industria diminuisce simmetricamente  per compensare la 
crescita da parte del terziario. 
Oltre tali tendenze preme rilevare i differenti livelli percentuali che caratterizzano gli inserimenti 
occupazionali della popolazione extracomunitaria rispetto al complessivo mercato del lavoro. 
Prendendo a riferimento i totali relativi al 2003, l’agricoltura aumenta il proprio peso percentuale 
passando dal 12% delle forze lavoro complessive al 19,4% tra gli extracomunitari; il terziario, sul 
totale delle forze lavoro, ha richiamato nel 2003 il 55,2% delle assunzioni lavorative, tra gli 
extracomunitari invece le stesse si attestano al 46,2%; l’industria è  il settore che mantiene più 
equilibrio, sempre con riferimento al 2003, con un peso attestato al 32,8% per il totale complessivo 
e del 34,4%  per gli extracomunitari. 
Confrontando infine queste percentuali con le stesse rilevate l’anno precedente, emergono le 
seguenti dinamiche: a fronte del lieve aumento del settore agricolo (1,3%) e del terziario (0,6%), si  
ridimensiona il settore industriale (-1,9%).  
 
 
Tav. 4a - Avviamenti di cittadini extracomunitari per settore economico (%) 

Settore economico Anno 2001 Anno 2002 Anno 2003 
Agricoltura 18,1 18,1 19,4 
Industria 41,5 36,3 34,4 
Terziario 40,4 45,6 46.2 
Totale % 100,0 100,0 100,0 

Totale v.a. 7.307 7.857 9.160 
 
Tav. 4b - Avviamenti complessivi  (italiani ed extracomunitari)  per settore economico (%) 

Settore economico 2001 2002 2003 
Agricoltura 10,6 11,0 12,0 
Industria 38,5 36,1 32,8 
Terziario 50,9 52,8 55,2 
Totale % 100,0 100,0 100,0 

Totale v.a. 37.503 37.726 36.054 
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Con riferimento alla Tav.5, che distingue gli avviamenti di extracomunitari secondo la qualifica 
professionale,  emerge che l’82,6% dei soggetti è occupato con profili professionali generici. 
 
 
 
Tav. 5  – Avviamenti di cittadini extracomunitari per qualifica professionale (%) 

 2001 2002 2003 
Qualifica professionale Totale Totale Totale 

Apprendisti 4,2 4,6 3,4 
Generici 79,8 79,1 82,6 

Qualificati 10,3 9,3 7,4 
Specializzati 4,4 4,2 3,5 

Impiegati 1,3 2,8 3,1 
Totale % 100,0 100,0 100,0 

Totale v.a. 7.307 7.857 9.160 
 
 
 
 
 
4.  Gli avviamenti nelle loro tipologie contrattuali 
 
L’analisi degli inserimenti occupazionali delle persone di cittadinanza extracomunitaria in base alla 
tipologia di contratto subordinato (Tavv. 6 e 7) segnala un sempre maggiore rafforzamento della 
modalità a tempo determinato:  il totale annuale di questo tipo di avviamenti al lavoro evidenzia un 
incremento rispetto al 2002 e al 2001, raggiungendo la quota del 67,2%. 
Come compenso di tale incremento si rileva la contrazione dei contratti conclusi a tempo 
indeterminato: sempre con riferimento al totale annuale, nel 2003 essi coprono il 19,5% dei 
complessivi inserimenti lavorativi, contro il 21,1% dell’anno precedente e il 25,3 del 2001. 
Comparando questo indicatore con quello analogo relativo al complessivo mercato del lavoro, 
possiamo constatare come in una dinamica generale volta alla flessibilizzazione dell’occupazione, 
il segmento extracomunitario, con il già citato 67,2% di contratti a tempo determinato stipulati nel 
2003, la sua precarietà in rapporto agli analoghi contratti conteggiati sull’intero territorio 
provinciale (62,2%). 
 
 
 
 
Tav. 6 – Avviamenti di cittadini extracomunitari per tipologia di contratto (%) 
 2001 2002 2003 

Tipo di contratto Totale Totale Totale 
Part time 6,6 7,1 9,2 

Tempo determinato 62,6 66,3 67,2 
Formazione lavoro 1,3 1,0 0,7 

Apprendistato 4,2 4,5 3.4 
Tempo indeterminato 25,3 21,1 19,5 

Totale % 100,0 100,0 100,0 
Totale v.a. 7.307 7857 9.160 
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Tav. 7  – Quota di contratti a tempo determinato tra gli avviamenti (%) 
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5. Gli avviamenti nei loro principali tratti socio-demografici 
 
L’analisi degli avviamenti di persone extracomunitarie in base ai loro tratti socio-demografici tende 
a rimanere in sostanziale stabilità.  
Si rafforza leggermente la presenza di inserimenti lavorativi effettuati nei confronti di persone di età 
compresa tra i 25 e i 29 anni (Tav. 8 ), che dal 18,6% del 2001 passa al 21,1% del 2002 e al 22,3% 
del 2003; resta invece pressoché invariata la quota di avviamenti di persone comprese tra i 18 ed i 
24 anni (18%) o di minorenni (1,6%). Il leggero incremento rilevato va semmai a discapito delle 
persone con oltre trent’anni, che rispetto al totale del 2001 del 62,8% scendono al 59,1 del 2002 e al 
58,1% del 2003.  
 
Tav. 8 - Avviamenti di cittadini extracomunitari per fasce d’età (%) 
 2001 2002 2003 

Fasce d‘età Totale Totale Totale 
Meno di 18 anni 1,6 2,2 1,6 

18 - 24 anni 17,0 17,6 18,0 
25 - 29 anni 18,6 21,1 22,3 

30 anni ed oltre 62,8 59,1 58,1 
Totale % 100,0 100,0 100,0 

Totale v.a. 7.307 7857 9.160 
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Anche dal punto di vista del titolo di studio (Tav.9), la situazione del 2003 conferma 
sostanzialmente la stessa dell’anno precedente: gli avviamenti al lavoro continuano ad essere 
realizzati in relazione a persone che non detengono per oltre il 95% dei casi alcun titolo di studio. 
 
 
 
 
Tav. 9  -  Avviamenti di cittadini extracomunitari per titolo di studio (%) 
 2001 2002 2003 

Titolo di studio Totale Totale Totale 
Nessuno 94,6 93,4 95,4 
Obbligo 5,0 6,3 4,4 

Superiore 0,3 0,2 0.2 
Laurea 0,1 0,1 0,0 

Totale % 100,0 100,0 100,0 
Totale v.a. 7.307 7857 9.160 

 
 
 
 
6.  La distribuzione degli avviamenti sul territorio 
 
Osservando gli avviamenti al lavoro di cittadini extracomunitari nei diversi Centri per l’Impiego 
(Tav. 10), il dato su base annuale ci conferma una struttura del mercato del lavoro pressoché stabile. 

 

Tav. 10 – Avviamenti di cittadini extracomunitari  per Centro per l’Impiego (%) 
 2001 2002 2003 

Centri per l‘Impiego Totale Totale Totale 
Castiglione d/St 37,2 36,4 21,0 

Mantova 28,8 26,3 32,4 
Ostiglia 10,6 12,5 16,0 
Suzzara 16,3 17,4 19,6 
Viadana 7,1 7,4 11,0 
Totale % 100,0 100,0 100,0 

Totale v.a. 7307 7857 7.970 
 
 
Dal punto di vista dell’appartenenza di genere (Tav. 11), il già citato incremento dell’incidenza 
femminile appare ripercuotersi in maniera differente sulle singole circoscrizioni territoriali.  In lieve 
aumento appaiono i Centri per l’Impiego di Mantova, Ostiglia e Viadana; in sensibile incremento il 
C.p.I. di Suzzara (+7%) contro il calo registrato dal C.p.I. di Castiglione d/Stiviere (-3%).  
 
Tav. 11 - Tasso di femminilizzazione (donne ogni 100 uomini) degli avviamenti per Centri per l’Impiego 
 Anno Anno Anno 

Centro per l‘Impiego 2001 2002 2003 
Castiglione d/St. 38 46 43,0 

Mantova 35 45 47,4 
Ostiglia 19 19 20,7 
Suzzara 10 15 22,4 
Viadana 32 31 32,6 
Totale 29 34 34,3 

 
 



 9 

 
 
 
 
Seguendo la disaggregazione degli avviamenti lavorativi afferenti a cittadini extracomunitari per 
singoli Centri per l’Impiego, possiamo trarre indicazioni specificando anche il settore produttivo in 
cui avviene l’inserimento occupazionale (Tav. 12). 
All’interno di un territorio provinciale dove i cittadini extracomunitari sono inseriti soprattutto nel 
settore dell’industria (40,1%), seguito dal 37,4% del terziario e dal 22,5% dell’agricoltura, troviamo 
aree territoriali come quella di Ostiglia, in cui quest’ultimo settore detiene una rilevanza primaria, 
con il 49% degli avviamenti effettuati per l’intero 2003.  
 
 
Tav. 12 – Avviamenti di cittadini extracomunitari per settore produttivo e circoscrizione territoriale.  
                 Un confronto tra gli anni 2000, 2001, 2002 e 2003. 

 Castiglione d/St Mantova 
Settore produttivo 2000 2001 2002 2003  2000 2001 2002 2003  

Agricoltura 30,4 19,7 17,7 24,3  16,6 10,6 10,4 13,8  
Industria 51,1 46,4 39,8 39,9  33,9 29,6 27,0 30,4  
Terziario 18,5 33,9 42,5 35,8  49,5 59,8 62,6 55,8  
Totale % 100,0 100,0 100,0 100,0  100,0 100,0 100,0 100,0  

Totale v.a. 1.660 2.721 2.862 2.585  1.311 2.104 2.065 1.670  
 
 
Tav. 12 – segue 

 
 
 

Ostiglia Suzzara 
Settore produttivo  2000 2001 2002 2003  2000 2001 2002 2003  

Agricoltura  50,3 44,1 48,9 49,0  9,2 11,8 9,8 10,3  
Industria  45,1 50,7 43,3 40,4  45,5 36,7 35,8 49,8  
Terziario  4,6 5,2 7,8 10,6  45,3 51,5 54,4 39,9  
Totale %  100,0 100,0 100,0 100,0  100,0 100,0 100,0 100,0  

Totale v.a.  658 777 983 1.279  828 1.189 1.367 1.558  
 
 
Tav. 12 – segue 

  Viadana Provincia 
Settore produttivo  2000 2001 2002 2003  2000 2001 2002 2003  

Agricoltura  15,6 15,9 14,3 17,0  24,5 18,1 18,1 22,5  
Industria  53,3 61,8 42,2 41,6  44,9 41,5 36,3 40,1  
Terziario  31,1 22,3 43,5 41,4  30,6 40,4 45,6 37,4  
Totale %  100,0 100,0 100,0 100,0  100,0 100,0 100,0 100,0  

Totale v.a.  418 516 580 878  4.875 7.307 7.857 7.970  
 
 
 
 
Completiamo lo sguardo agli avviamenti dei cittadini extracomunitari esaminando l’articolazione 
territoriale delle principali nazionalità coinvolte.  
E’ la nazionalità marocchina a confermarsi quella più coinvolta negli inserimenti occupazionali 
(21,9% degli avviamenti dell’intero 2003), seguita da un significativamente inferiore 13,3% della 
nazionalità indiana, dall’8,4 della nazionalità rumena e dall’8% della nazionalità albanese. Altre 
nazionalità sono caratterizzate da una minore consistenza numerica (Cina in aumento al 6,8%; 
Nigeria al 4,5%). 
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Sono valori in parte coerenti con il trend occupazionale nazionale, in parte invece coerenti alle 
specificità socio-economiche locali. A Mantova i marocchini mantengono il primato delle 
assunzioni coerentemente alla situazione nazionale. Si ridimensiona la presenza tunisina mentre 
quella albanese si mantiene stabile. Sottolineiamo infine la crescita degli avviamenti di soggetti con 
nazionalità rumena e cinese. Inoltre emerge una significatività della nazionalità indiana che a 
livello nazionale non trova affatto riscontro: proponiamo l’ipotesi che ciò sia legato alla spiccata 
caratterizzazione agricola e zootecnica del nostro territorio provinciale. 
 
 
 
 
Tav. 13 –Gli avviamenti secondo le nazionalità più frequenti (%), negli anni 2001, 2002 e 2003.  
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7. Gli iscritti extracomunitari alle liste di collocamento 
 
Analogamente allo stock generale degli iscritti presso le liste di collocamento redatte dai diversi 
Centri per l’Impiego della provincia, nell’anno 2003 anche il sottogruppo degli extracomunitari 
presenta, con le sue 877 unità, un volume complessivo inferiore rispetto a quello degli anni 
precedenti (Tav. 14a), in parallelo con la dinamica degli iscritti. L’esame del tasso di incidenza di 
cittadini extracomunitari ogni 100 italiani iscritti alle liste (Tav. 14c) permette tuttavia di 
puntualizzare come tale decremento rappresenti la sommatoria di dinamiche marcatamente 
divergenti che caratterizzano l’occupazione straniera maschile e femminile. L’incidenza relativa dei 
lavoratori maschi extracomunitari scende dal 2000 al 2003 da 31,6 a 15,6, mentre quella femminile 
sale da 9,6 a 10,4. Quella maschile è da attribuire a coloro che si dichiarano disoccupati (da 30,5 a 
16,1); quella femminile soprattutto a coloro che si dichiarano alla ricerca di una prima occupazione 
(da 21,3 a 27,3).  
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Tav. 14 a– Cittadini extracomunitari iscritti alle liste di collocamento al 31-12-00,  -01, -02 e -03 - (v.a.). 
 31-12-00 31-12-01 31-12-02 31-12-03 
 M F T M F T M F T M F T 
Disoccupati 784 371 1.155 540 377 917 402 419 821 283 335 618 
Inoccupati 223 361 584 82 331 413 68 335 403 32 226 258 

Totale 1.007 732 1.739 622 708 1.330 470 754 1.224 315 561 876 
 
 
 
Tav. 14 b– Cittadini extracomunitari iscritti alle liste di collocamento al 31-12-00,  -01, -02 e -03 in %.. 
 31-12-00 31-12-01 31-12-02 31-12-03 
 M F T M F T M F T M F T 
Disoccupati 45,1 21,3 66,4 40,6 28,4 69,0 32,8 34,2 67,0 32,3 38,2 70,5 
Inoccupati 12,8 20,8 33,6 6,2 24,8 31,0 5,6 27,4 33,0 3,7 25,8 29,5 

Totale 57,9 42,1 100,0 46,8 53,2 100,0 38,4 61,6 100,0 36,0 64,0 100,0 
 
 
 
 
Tav. 14 c – Cittadini extracomunitari iscritti alle liste di collocamento ogni 100 italiani (al 31-12-00,-01, -02 e -03) 
 31-12-00 31-12-01 31-12-02 31-12-03 
 M F T M F T M F T M F T 
Disoccupati 30,5 6,0 13,2 25,3 7,1 12,3 18,7 8,5 11,6 16,1 7,4 9,8 
Inoccupati 36,1 24,3 27,7 16,7 27,2 24,2 15,7 31,7 27,1 12,3 27,3 23,7 

Totale 31,6 9,6 16,0 23,7 10,8 14,5 18,2 12,6 14,3 15,6 10,4 11,9 
 
 
Anche l’analisi degli extracomunitari iscritti presso le liste di collocamento a seconda del settore 
produttivo a cui ci si dichiara disponibili (tav. 15) aggiunge ulteriori elementi interpretativi al 
quadro che andiamo componendo. A fine 2003 scendono le iscrizioni di coloro che non presentano 
un quadro formativo o esperienziale tale da prediligere specifiche figure occupazionali riferibili ad 
un definito settore produttivo (dal 51,7% del 31-12-02 al 50,7%). Si rafforza invece l’orientamento 
verso l’industria ed il terziario (rispettivamente al 25%, contro il 24,4 di un anno prima, e al 
21,7%, contro il 19,2% dello stesso periodo).. 
 
 
 
Tav. 15 – Cittadini extracomunitari iscritti alle liste di collocamento per settore (%) 

 Al 31-12-01 Al 31-12-02 Al 31-12-03 
Settore produttivo    

Agricoltura 6,2 4,7 2,6 
Industria 22,3 24,4 25,0 
Terziario 15,5 19,2 21,7 

Non classificabili 56,0 51,7 50,7 
Totale % 100,0 100,0 100,0 

Totale v.a. 1330 1.224 876 
 
L’analisi del rapporto tra extracomunitari ed italiani per settore produttivo (tav. 16) permette di 
rilevare come la prima componente demografica vada ad incidere sui diversi settori produttivi in 
modo differente.  
 
 



 12 

La quota dei non classificabili in alcun settore presenta la maggior frequenza  di stranieri rispetto al 
totale (15,5 contro 10,6). 
L’agricoltura presenta una frequenza di stranieri rispetto al totale in notevole calo rispetto all’anno 
precedente (-9,9).  Nell’industria diminuisce la presenza extracomunitaria, che dai 16,4 candidati al 
lavoro ogni 100 italiani nel 2002 passa ai 14,0 del 2003. Il terziario, invece, che già presenta 
un’incidenza minore di extracomunitari (6,8) rispetto allo stock complessivo delle liste di 
collocamento, vede tale presenza ridimensionarsi ulteriormente (-1,0) rispetto all’anno 2002. 
 
Tav. 16 – Cittadini extracomunitari iscritti ogni 100 italiani per settore 
 31-12-01 31-12-02 31-12-03 

Settore produttivo    
Agricoltura 29,2 23,1 13,0 
Industria 13,8 16,4 14,0 
Terziario 9,2 7,8 6,8 

Non classificabili 16,5 18,1 15,5 
Totale 14,5 14,3 10,6 

 
 
 
 
Globalmente possiamo affermare, infine, che si è verificata una diminuzione delle iscrizioni al 
Collocamento per effetto dell’applicazione del decreto legge 181/2002. Tale decreto legge richiede 
che per la condizione di iscrizione al collocamento il lavoratore dia la propria immediata e pronta 
disponibilità al lavoro. 
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Riportiamo di seguito i valori assoluti su cui è stato calcolato l’indice di composizione dei cittadini 
extracomunitari ogni 100 italiani iscritti alle liste di collocamento. 
 
 
Tav. 17 – Stranieri e italiani iscritti presso le liste di collocamento (dati di stock al 31-12-0, al 31-12-02 e al 31-12-
2003) 
 

 Al 31-12-2000 Al 31-12-2001 
 Stranieri Italiani Totale Stranieri Italiani Totale 

 M F T M F T M F T M F T M F T M F T 
Disoccupati 784 371 1155 2573 6167 8740 3357 6538 9895 540 377 917 2133 5341 7474 2673 5718 8391 
Inoccupati 223 361 584 618 1488 2106 841 1849 2690 82 331 413 492 1215 1707 574 1546 2120 
Totale v.a. 1007 732 1739 3191 7655 10846 4198 8387 12585 622 708 1330 2625 6556 9181 3247 7264 10511 
 
 
 
Tav. 17 – (segue) 
 

 Al 31-12-2002 Al 31-12-2003 
 Stranieri Italiani Totale Stranieri Italiani Totale 

 M F T M F T M F T M F T M F T M F T 
Disoccupati 402 419 821 2148 4949 7097 2550 5368 7918 283 335 618 1.753 4.541 6.294 2.036 4.876 6.912 
Inoccupati 68 335 403 433 1056 1489 501 1391 1892 32 226 258 261 828 1.089 293 1.054 1.347 
Totale v.a. 470 754 1224 2581 6005 8586 3051 6759 9810 315 561 876 2.014 5.369 7.383 2.329 5.930 8.259 

 
 
 


